
ORIGINALE

DELIBERAZIONE NR. 4 DEL 23/01/2017

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

CASTEL D’AIANO 
CASTEL DI CASIO
CASTIGLIONE DEI PEPOLI 
GAGGIO MONTANO
GRIZZANA MORANDI
MARZABOTTO
MONZUNO
SAN BENEDETTO VAL DI SAMBRO
VERGATO

APPROVAZIONE PROGRAMMA DEGLI INCARICHI AI SENSI DELL'ART. 3 COMMI 
55-57 DELLA LEGGE 244 DEL 24/12/2007 (FINANZIARIA PER IL 2008);

OGGETTO:

L'anno duemiladiciassette, addìì ventitre del mese di gennaio Solita sala delle Adunanze.
Previa l'osservanza di tutte le formalitaì  prescritte dallo Statuto dell’Ente, sono stati oggi convocati a 
seduta i componenti del Consiglio.

All'appello risultano presenti i consiglieri:

Pres.Nominativo Quote QuotePres.Nominativo

SARGENTIERI SALVATORE 1 2

AGBOSELLI SARA 2 

SBRASA MASSIMO 3 1

SBRUNETTI MAURO 4 2

SFABBRI MAURIZIO 5 2

SFRANCHI ROMANO 6 2

SGNUDI MASSIMO 7 2

SLEONI GRAZIELLA 8 2

SMARCHIONI RITA 9 1

SMASTACCHI MARCO 10 2

SMONACO CARLO 11 1

SSANTONI ALESSANDRO 12 2

AGSTEFANINI MASSIMO 13 

STANARI MARIA ELISABETTA 14 2

SVITALI GIORGIO 15 1

AGCAVALLINA DARIO 16 

SDI BELLA KATYA 17 1

SDI NATALE ELISABETTA 18 1

Totale Presenti:  15 Totali Assenti:  3A: assenti AG: assenti giustificati

Constatata la legalitaì  dell’adunanza nella sua qualitaì  di Presidente, il  Salvatore Argentieri dichiara 
aperta la seduta.

Assume le funzioni di Segretario il Dott. Pieter J. Messino', in qualitaì  di Segretario Direttore, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.
Fungono da scrutatori i consiglieri Brunetti Mauro, Fabbri Maurizio, Di Bella Katya.



IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 

Richiamati: 

• l’art. 42 c. 2 lett. b) T.u.e.l, d.lgs. n. 267/2000 con riferimento alle competenze dell’organo 
consiliare; 

• l’art. 3 commi 55-57 della Legge 244 del 24/12/2007 (Finanziaria per il 2008), ai sensi del 
quale l’affidamento da parte degli enti locali di incarichi esterni possa avvenire solo nell’ambito 
di un programma approvato dal Consiglio, nell’ambito delle attribuzioni di cui all’art. 42 c.2 
lett. b) del Tuel, rimettendo al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi il compito 
di definirne, in conformità con quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le 
modalità per l’affidamento; 

• l’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, che ha innovato il comma 55 della legge finanziaria per il 2008, facendo 
riferimento, riguardo ai limiti di conferibilità degli incarichi a soggetti esterni 
all’amministrazione, “alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal 
Consiglio”, ed il comma 56, prevedendo che il limite annuo di spesa per incarichi di 
collaborazione “è fissato nel bilancio preventivo”; 

• l'art. 1 comma 5 del dl 101/2013, convertito con modificazioni dalla legge 125/2013, che 
prevede che la spesa annua per studi  e  incarichi  di  consulenza,  inclusa quella relativa  a  
studi  e  incarichi  di  consulenza  conferiti  a pubblici  dipendenti,  non possa essere superiore, 
per l'anno 2014, all'80 per cento del limite di spesa  per l'anno 2013 e, per l'anno 2015, al  75  
per  cento  dell'anno  2014, cosi' come determinato dall'applicazione della disposizione di cui al 
comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge  31  maggio  2010,  n.  78,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Si applicano le  deroghe  previste  dall'articolo  
6,  comma  7,  ultimo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78,  convertito,  con 
modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122; dando atto che per i soli incarichi di studio e 
consulenza trova comunque applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2016, quanto previsto 
dall’articolo 6, comma 7, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e pertanto, la spesa annua per studi e incarichi 
di consulenza non può essere superiore al 20 per cento di quella sostenuta nell'anno 2009 
(circolare MEF 12/2016); 

• articolo 14 comma 1 del dl 66/2014 convertito con modificazioni con legge 89/2014, che 
prevede il divieto per le amministrazioni di conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca 
quando la spesa complessiva sostenuta nell'anno per tali incarichi sia superiore al 4,2% della 
spesa di personale come risultante dal conto annuale 2012 per le amministrazioni con spesa di 
personale pari o inferiore a 5 milioni di euro, e all'1,4% per le amministrazioni con spesa di 
personale superiore a 5 milioni di euro.;  
 

Visto l’allegato elenco riportante l’indicazione degli incarichi di studio, di ricerca e di consulenza, in 
ipotesi conferibili per l’anno 2017, da parte di ciascuna articolazione organizzativa dell’Ente, allegato in 
schema sub a) al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale;  
 
Considerato che: 

• il limite annuo della spesa per incarichi è previsto nella deliberazione di approvazione del 
bilancio di previsione 2017 ripartito tra Unione e Istituzione Servizi Sociali Educativi e 
Culturali; 

• che per ogni macro articolazione organizzativa dell'Ente è data specificazione delle finalità che 
si intende perseguire, individuando le esigenze teoriche ad esse correlate  

• l’allegato elenco sarà suscettibile di revisione in relazione alle modifiche organizzative dell’Ente 
per effetto del conferimento delle funzioni da svolgere in forma associata, così come previsto 
dal programma di riordino territoriale di cui alla L.R. nr. 21/2012 e s.m.i.; 

• il concreto affidamento di incarichi e consulenze sarà comunque subordinato, caso per caso, alle 
verifiche prescritte dalle disposizioni normative e regolamentari vigenti, anche in ordine 
all’accertamento oggettivo e soggettivo circa l’impossibilità di utilizzare il personale disponibile 



in forza all’ente, nonché alla effettiva disponibilità delle relative risorse negli stanziamenti di 
bilancio affidati in gestione alle singole articolazioni organizzative, nell’ambito delle dotazioni 
del Piano Esecutivo di Gestione e nel rispetto del limite complessivo sopra richiamato;  

 
Dato atto che la mancata previsione della tipologia dell’incarico non pregiudica la conferibilità dello 
stesso a soggetti esterni all'Ente, qualora lo stesso faccia riferimento ad attività istituzionale stabilite 
dalla legge; 

 
RITENUTO pertanto di provvedere in merito; 
 
Visti: 

• lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 

• il T.u. enti locali (d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267); 

• il d.lgs 30 marzo 2001, n. 165; 

• il Regolamento dell'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali; 
 

DATO ATTO che la presente deliberazione è corredata del previsto parere di regolarità tecnica e 
contabile nonché del parere di conformità dell’azione amministrativa espressi dai Responsabili dei 
rispettivi servizi e dal Direttore Segretario, ai sensi dell’art. 49 Testo unico enti locali (d.lgs. 18 agosto 
2000, n. 267) e dello Statuto;  
 
Con voti così espressi:  
Presenti in totale:  n. 15  Consiglieri  corrispondenti a:  n. 24 quote di voto di cui: 
Sindaci    n 9   corrispondente a:  n. 18 quote di voto;  
Consiglieri di minoranza: n. 6   corrispondenti a: n.  6 quote di voto. 
 
FAVOREVOLI : quote n. 19 
CONTRARI  : quote  n. / 
ASTENUTI  : quote n. 5 (Di Bella, Monaco, Marchioni, Brasa, Di Natale) 
 

DELIBERA 

 

DI APPROVARE il programma per l’affidamento degli incarichi a soggetti esterni 
all’Amministrazione per l’anno 2017, di cui all’elenco allegato sub a) alla presente deliberazione a farne 
parte integrante e sostanziale. 
 
DI DARE ATTO che: 

a. la mancata previsione della tipologia dell’incarico non pregiudica la conferibilità dello 
stesso a soggetti esterni all’Amministrazione qualora lo stesso faccia riferimento ad 
attività istituzionali stabilite dalla legge; 

b. il limite annuo di spesa per il conferimento di incarichi di collaborazione è fissato nel 
bilancio preventivo ripartito tra Unione e Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali 
; 

c. l’allegato elenco sarà suscettibile di revisione in relazione alle modifiche organizzative 
dell’Ente per effetto del conferimento delle funzioni da svolgere in forma associata, così 
come previsto dal programma di riordino territoriale di cui alla L.R. nr. 21/2012 e s.m.i.; 

d. il concreto affidamento di incarichi e consulenze presuppone comunque il rispetto delle 
disposizioni normative e regolamentari vigenti, nonché la disponibilità delle relative 
risorse negli stanziamenti di PEG affidati in gestione ai singoli Responsabili; 

e. il presente atto costituisce espressione di indirizzo nei confronti dell'Istituzione Servizi 
Sociali Educativi e Culturali dell'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese, quale 
organismo strumentale ai sensi dell'art. 114 comma 6 t.u.e.l. e dell'art. 17 del 
Regolamento dell'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali dell'Unione; 
 



**************** 
DI DICHIARARE, con separata votazione (favorevoli 24; contrari: /; astenuti: /) la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, a causa dell’urgenza, ai sensi dell’art. 134, T.U.E.L. enti locali, 
d.lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
 



Programma Progetto 

Incarichi esterni di consulenza e supporto tecnico-specialistico per le attività istituzionali. Consulenza tecnico-giuridica questioni complesse, per l'approfondimento di 

tematiche istituzionali e tecniche proprie dell'Ente e degli organismi di indirizzo e controllo politico-amministrativo. Consulenze tecniche legali e per la difesa 

dell’ISTITUZIONE in giudizio. Consulenze giuridiche e specialistiche di carattere amministrativo, civilistico, tecnico, contrattualistico. Conferimento incarichi per 

compensi a componenti esterni di commissioni di concorso, docenze e organizzazione di corsi di formazione. Incarichi per attività specialistiche nell'ambito dei servizi 

socio-sanitari accreditati. Incarichi per attività culturali e ricreative e spettacolistiche, per iniziative di animazione, laboratori, manifestazioni estive. Conferimento 

incarichi per procedure contrattuali, atti amministrativi e notarili, in esecuzione di atti del Consiglio di Amminsitrazione.  

previsione incarico

Incarichi esterni di consulenza e supporto tecnico-specialistico per le attività istituzionali e la redazione di atti di competenza della Giunta e del Consiglio. Consulenza 

tecnico-giuridica questioni complesse, per l'approfondimento di tematiche istituzionali e tecniche proprie dell'Ente e degli organismi di indirizzo e controllo politico-

amministrativo. Consulenze tecniche legali e per la difesa dell’Amministrazione in giudizio. Consulenze giuridiche e specialistiche di carattere societario, 

amministrativo, fiscale, pianificatorio, tecnico, contrattualistico e in materia economico-finanziaria. Conferimento incarichi per attività di comunicazione istituzionale. 

Conferimento incarichi per compensi a componenti esterni di commissioni di concorso, docenze e organizzazione di corsi di formazione nell'ambito della 

pianificazione del servizio di formazione professionale offerto  dall’Ente. Incarichi in materia di attività di supporto legale per i servizi di riscossione e accertamento 

delle entrate e relativa fase ingiuntiva ed esecutiva. Incarichi per attività culturali e ricreative e spettacolistiche, per iniziative di animazione, laboratori, manifestazioni 

estive. Conferimento incarichi per procedure contrattuali, atti amministrativi e notarili, in esecuzione di atti di Giunta e Consiglio.  

Consulenza tecnico-giuridica  per questioni complesse legate alle attività Istituzionali dell’Ente, consulenze tecniche legali  per la difesa dell’Amministrazione  in 

giudizio, conferimento incarico per la sicurezza nei luoghi di lavoro. Incarichi tecnico-specialistici e di consulenza e servizi di ingegneria e architettura  per la gestione 

delle opere e degli interventi previsti nella redazione/gestione dei progetti relativi alle misure del PSR. Incarichi tecnico-specialistici degli atti di pianificazione 

dell'Ente. Incarichi per procedure contrattuali, atti amministrativi e notarili, relative ad acquisizioni, alienazioni, cessioni, permute, servitù, locazioni attive e passive, 

comodati, concessioni in uso, ed agli altri diritti immobiliari reali e di godimento gestione del patrimonio dell'Ente.

UNIONE DEI COMUNI DELL'APPENNINO BOLOGNESE

Relazione previsionale e Programmatica

ISTITUZIONE SERVIZI SOCIALI EDUCATIVI E CULTURALI

Consulenza tecnico-giuridica  per questioni complesse legate alle attività Istituzionali dell’Ente, consulenze tecniche legali  per la difesa dell’Amministrazione  in 

giudizio, conferimento incarico per la sicurezza nei luoghi di lavoro. Consulenza e supporto tecnico- specialistico, servizi di ingegneria e architettura  per la gestione 

delle opere e degli interventi pubblici.  Incarichi tecnico-specialistici di consulenza per la redazione degli atti di pianificazione dell'Ente. Incarichi esterni di consulenza 

e supporto tecnico-specialistico per le attività di tenuta e aggiornamento dell'inventario dei beni patrimoniali dell'ente e regolarizzazione situazioni pregresse: mappe 

catastali, schedario particellare, accatastamenti, frazionamenti, verifiche catastali. Incarichi per procedure contrattuali, atti amministrativi e notarili, relative ad 

acquisizioni, alienazioni, cessioni, permute, servitù, locazioni attive e passive, comodati, concessioni in uso, ed agli altri diritti immobiliari reali e di godimento gestione 

del patrimonio immobiliare disponibile dell'Ente.

VINCOLO IDROGEOLOGICO DIFESA DEL SUOLO E DEL TERRITORIO

PROGRAMMA INCARICHI ESTERNI 

MacroArea: 3

ANNO 2017

MacroArea: 1 AFFARI GENERALI

MacroArea: 2 GESTIONE DELL'USO DEL TERRITORIO 



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  
DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 4/2017

APPROVAZIONE PROGRAMMA DEGLI INCARICHI AI SENSI DELL'ART. 3 COMMI 
55-57 DELLA LEGGE 244 DEL 24/12/2007 (FINANZIARIA PER IL 2008);

OGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

 Salvatore Argentieri Dott. Pieter J. Messino'

********************************

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta 
secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione 
digitale.


